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Milano 

Molestava 
gli alunni 
Condannato 
• i MILANO. È stato condan
nato a 4 anni di reclusione Lo
renzo Verdesca, preside di una 
scuola media milanese accu
sato di aver compiuto atti di li
bidine, nei confronti di alcuni 
del suoi studenti. La vicenda 
era nata un anno fa, In seguito 
alla denuncia di un dodicenne 
che aveva raccontato di aver 
dovuto subire degli «strani di
scorsi- da patte del preside. In 
seguito altri quattordici stu
denti avevano detto di aver 
avuto esperienze analoghe 
che in un paio di casi sarebbe
ro divenute veri e propri atti di 
libidine. Con Verdesca erano 
imputate anche la vicepreside 
della scuola Adriana De Rien
zo spezzano e un'altra inse
gnante, annamaria - visconti, 
condannate per favoreggia
mento a 6 e a .4 mesi: le aue 
professoresse sono state assol
te dall'accusa di aver minac
ciato alcuni studenti perché ri
tirassero le. accuse contro Ver
desca e hanno ottenuto la so
spensione condizionale della 
pena e della interdizione dai 
pubblici uffici che per il presi
de invece 6 stata stabilita in S 
anni 

A Caserta, intanto, un par 
chegoiatore abusivo. France
sco D'Agostino, di 38 anni, è 
slato arrestato con l'accusa di 
atti di Ubidine violenta nei con
fronti di una bimba di 4 anni 
L'arrestato avrebbe confessato 
di avere abusato della piccola 
mentreera ubriaco. -

Vaticano 
In un libro 
come morì 
Papa Luciani 

I ROMA Papa Luciani era 
circondato da persone molto 
mediocri, che. seppure indiret
tamente, hanno causatocon la 
loro trascuratezza ta morte del. 
pen ice , per embolia polmo
nare. E questa la tesi di John 
Comwell autore del libro «Un 
ladro nella notte» uscito in Ita-

' Ila in questi giorni, inciti viene 
ricostruita la morte di Papa'Lu-
ciani con "l'appoggio -e scritto 
sulla bandella di copertina - e 
la benedizione di Giovanni 
Paolo IL. 

Il, volume doveva estere la ri
sposta semiufficiale alla tési' 
piuttosto azzardata avanzala; 
nel romanzo di David Yallop, 
•In aod's name». che faceva 
deU>rclvescovo Marelnkus 
l'assassino. E Invece é diventa
lo un veto e proprio atto di ac
cusa contro i vertici che gover
navano la salma sede alla fine 
degli anni '70. L'unico a risul
tare scagionalo dall'infamante 
accusa e in questo senso «ria
bilitato» è proprio Marelnkus. 

C e chi sostiene, anche al-
rintemo delle mura, che l'aiu
to fornito a Comwell dalle at
tuali autorità, vaticane sia stato 
motivato dal. latto di screditate 
I vertici di allora, che, come di
mostra l'inchiesta del giornali
sta inglese, vivevano, in un 
mondo di invidie e beghe per
sonali ed erano fondamental
mente incompetenti e disorga
nizzati, occupati soltanto ad 
ordirò piccole trame quotidia
ne. E infatti Comwell ha accer
tato che proprio questa super-
Retatila é stata alfa base delle 
morte Papa Luciani, allonta
nando cosi definitivamente il 
sospetto di omicidio per avve
lenamento. 

Autostrade 
Aumentano 
morti 
e incidenti 

'• * . ' . 

im ROMA Aumenta II traffico, 
gli incidenti e i morti, si raffor
za la voce «per cause impreci-
saie» come responsabile dei si
nistri: questoil quadro riassun
tivo del secondo trimestre 
1990 sulla circolazione nei 
& 153 Chilometri di autostrada, 
rilevato dall'Aiscat. l'associa
zione del gestori autostradali, 
Il traffico é aumentalo rispetto 
allo stesso trimestre del 1989 
del 5.8*. passando da 17.580 a 
oltre 18600 milioni di veicoli 
per chilometro (la variazione 
è pressoché analoga sia per 
veicoli passeggeri che per 
quelli merci). I tratti che han
no voto maggior aumento di 
affluenza sono slati il Roma-
Pescara e il Roma-L'Aquila 
CoMre 11 17%). e il raccordo di 
Ravenna (14%): valori negativi 
Invece per la Canoss-Bari-Ta-
ranto e la Trento-Vicenza-Ro
vigo. Gli incidenti sono passali 
da 13.300 a 14.200 con 121 
mortali contro 106 del secon
do trimestre precedente. I mor
ti sono passati da 133 a 146. 
•Altre cause e imprecisate» re
sta la-roce maggiormente im
putala dei sinistri, che passa 
dal 42,2 del primo al 45.6% del 
secondo trimestre. • •;• 

Arrestato a Bologna un manovale 
che da cinque anni abusava 
di tre figlie e di due figli 
terrorizzando e picchiando tutti 

Denunciato dalla moglie: 
«Gi voleva sempre nel suo letto 
e minacciava di gettare 
il bimbo più piccolo dal 4° piano» 

«Arancia meccanica» in famiglia 
Hanno vissuto per anni come schiavi di un padre 
padrone, che a letto voleva la moglie e le tre figlie, 
compresa quella di tre anni. Per chi protestava, bot
te, coltelli, ed una minaccia: un bambino di due an
ni tenuto per un piede fuori dalla finestra. Poi la mo
glie ha trovato il coraggio di dire basta, ed è andata 
in questura. L'uomo, un manovale emiliano, è stato 
arrestato. «Perchè vi interessate ai fatti miei?». 

• _ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
J I N N I R M I U m i 

• I BOLOGNA Nei lunghi cor
ridoi della Mobile pronuncia-, 
no una frase secca: «È un ani
male». No, storie come questa 
non le ricorda nessuno, nem
meno fra i poliziotti più anzia
ni. •£ un animale». All'inizio 
sembrava una storia come 
purtroppo ce ne sono tante. 
•Dottore, mio marito mi pic
chia», aveva detto una signora 
(età fra i quaranta e i cin
quantanni) entrata in questu
ra. •Dottore, avrei anche altre 
cose da raccontare...». 

Nel fascicolo che é sul tavo
lo del capo della.Mobile, Sal
vatore Surace, ci sono II rac

conto della donna, gli interro
gatori, le testimonianze. Sem
brano la trama di un (umet
tacelo, di un •horror», di un fil
mato pomo, tutto mescolato 
assieme: sono invece 1a cro
naca di un dramma, chiuso 
per anni fra le pareti di un ap
partamento e venuto alla luce 
quando una donna ha trovato 
il coraggio di chiedere aiuto 
alla polizia. 

•Dottore, sono andata via 
da casa, ho preso con me i 
bambini, .non ne potevo 
più...». Non è bastato un solo 
giorno: la donna aveva trovato 
il coraggio di entrare in que

stura, ma propro non se la 
sentiva di raccontare tutto. 
•Mio marito è un violento, pic
chia i bambini stila testa, uno 
lo ha mandato all'ospedale, e 
poi va a letto cori nostra figlia, 
la più grande. Ha iniziato 
quando lei aveva nove anni». 

Il dramma avviene in un ap
partamento della, periferia bo
lognese. G.M.. 44 anni, quinta 
elementare, manovale mura
tore nato in terra emiliana, è il 
padre-padrone. -Non pensa 
alla famiglia, ma soltanto al 
bere- Quando toma a casa 
picchia i llgli m'ivichi. e con le 
bambine...». Nella casa entra 
un solo stipendio, i figli sono 
sei, tre maschi e tre femmine. 
Ci sono • i nomi owiamenti 
sono inventali - Marco di 16 
anni, Luigi di 9. Massimo di 
soli due anni e poi Simona di 
17 anni. Claudia di 5 ed Elena 
di ire anni. I soldi non bastano 
mai, ed arriva l'aiuto del Co
mune, che manda le assistenti 
sociali che danno una mano a 
nutrire e vestire! tulli quei figli. 
• Nessuno si accorge di nulla. 

•Quattro anni fa - racconta la 
donna in questura - ho saputo 
che mio marito andava con la 
figlia più grande. Aveva co-
minciato, me lo ha Tacconato 
lei, quando la bambina aveva 
nove anni, mentre io ero in 

• ospedale per una gravidan
za». Viene chiamata anche la 
ragazza, e lei conferma. Piano 
piano emerge anche il resto, 
raccontato con paura e con 
vergogna. 
. -Mio marito ha detto che se 

avessi parlato mi avrebbe anv. 
.- mazzato. Mi ha minacciato 

anche con un coltello da cuci
na». L'uomo sa di poter conta
re sul silenzio della moglie ed 
allora la vita di tutta la famiglia 

' diventa un inferno. Nel letto 
vuole la figlia ma anche la 

, moglie, e poi le altre figlie più 
piccole, di cinque e tre anni. 
Quando la moglie protesta, lui 
picchia e minaccia. Tutti deb
bono stare zitti, tutti debbono 

. 'andare nel letto con lui. An
che 1 due figli maschi più 
grandi - dice il rapporto - so
no costretti a pratiche omo
sessuali»'. Per lutti, una minac-

Giorno e notte segnalazioni, sfoghi e tanti sos 

A «telefono azzurrò» 
500 chiamate al giorno 

ANMWA ADRIATICO 

• • BOLOGNA Episodi come 
quello accaduto a Bologna 
non sono «Ino che la punta di 
un Iceberg. Ne abbiamo parla-. 
to con Ernesto Caffo, respon
sabile dei 'Telefono Azzurro», 
la linea telefonica per la difesa 
del minori, attiva da alcuni an
ni a Bologna. 

Dottor Caffo, le teMooate 
•'•: sos» la aurato, or» è an. 

'die lai rautotte U numero 
verde 1S78-4W48 In appog
gio alla 031-222929. Cosa si 

. N Ò fare ancora per fronteg
giare U fenomeno dell'abu
so scassale e della violenza 
•MlcotrJrattdelnlnorl? 

L'apertura dèlia linea gratuita 
ha contribuito a sviluppare la 
conoscenza di questo servizio 
in tutta l'Italia, ma non* anco
ra/abbastanza. Da domani en
treranno in funzione due nuo

ve sedi della linea' telelonica 
per l'infanzia, una a Treviso e 
una a Monza. Serviranno a rac
cogliere le segnalazioni dei ca
si dal Triveneto e dalla Liguria, 
Piemonte, Lombardia e Val 
d'Aosta. In aprile apriremo un 
nuovo centro a Roma e ne pre
vediamo anche uno a Messina. 
Ma il problema è sempre lo 
stesso: per questo servizio è 
necessario ' avere • personale 
mollo preparato. Abbiamo 
avuto del problemi conalcune 
organizzazioni spontanee a 
Napoli, nate utilizzando la no
torietà del «Telefono Azzurro» ' 
che si sono chiamate 'Telefo
no Emergenza» o «Telefono 
Bambino». Ma in questo setto
re è più che mai necessario 
fornire un servizio davvero 
adeguato alle necessita 

Q M U S O M le telefonata «ti

po» che glangono al «Telefo-
noAzzum»? , 

C'è distinzione fra gli adulti e i 
bambini. Molto frequenti sono 
le telefonate delle madri che si 
trovano sole In casa col bam
bino che piange <' non sanno 
cosa fare. Spesso si tratta di ca
si che hanno anche qualche 
aggancio con storie di abban
dono o di droga. Poi ci sono i 
minori: moltissimi chiamano 
perché vogliono «appare da 
casa o perché lo hanno appe
na fatto e dicono «non ce là 
faccio più!». Altre volte i bam
bini telefonano Miche sono 
soli o perchè vogliono denun
ciare violenze nel confronti di 
loro coetanei. 6 un fenomeno 
molto complesso. Busta pen
sare che dal giorno in cui e en
tralo in funzione il numero ver
de riceviamo giù £00 telefona
le al giorno, delle quau almeno 
80 durante la notte 

*. ̂ ntsite- »i*^*#,S*JS^X« SL#>«v ' * 

Roma 
«Ganasce» 
per 400 àuto 
in sosta 

• I Sono quattrocento gli automobilisti romani che hanno già 
' sperimentalo le -ganasce» dei vigili urbani. Questo i> il bilancio 

della prima settimana di applicazione dei -ceppi- alle ruote del
le auto in sosta vietata. Tempi duri per gli indisciplinati del par-

; cheggio. L'assessore al Traffico del comune di Roma Meloni ha 
, chiesto all'Atac altre cento «ganasce» per poter ingabbiare più 
macchine. Nello stesso periodo i vigili hanno rimosso con l'au
togrù anche tremila automobili che intralciavano il traffico. »De-

. ve essere un monito per dissuadere gli automobilisti scorretti», 
ha spiegalo l'assessore. 

eia che si ripete: il manovale 
afferra il figlio più piccolo, 
quello di due anni, e lo tiene 
stretto per un piede fuori dalla 
finestra, al quarto piano. Non 
ha bisogno di parlare. Tutti 
capiscono cosa può succede
re, se osano ribellarsi. . 
,, Dopo anni di silenzio e di 
umiliazioni infami, la moglie 
trova la forza di dire basta. 
Forse si sente aiutata dalla fi
glia più grande, che ha inizia
to a lavorare e non vuole più 
continuare quella bruita storia 
iniziata quando era ' ancora 
bambina. Forse è'la ragazza 
stèssa che riesce a convincere 
la madre. La donna, mentre il 
marito è al lavoro nel cantiere 
edile, se ne va di casa. 

Prende con sé tutti i bambl-
' ni. si chiude l'uscio alle spalle 
e va a stare presso un parente. 
Sa però che la fuga non è suf
ficiente. Il «padrone» verrà co
munque, quando ne avrà vo
glia, a riprendere i suoi schia
vi. Ecco allora la questura, 
quelle parole.pronunciale a 
voce bassa, la paura e soprat

tutto la vergogna di racconta
re cose infami. I poliziotti 
ascoltano esterrefatti, scrivo
no pagine e pagine, fanno le 

'prime indagini. Lui, il padre 
padrone, sa che sta succeden
do qualcosa, perché la moglie 
se ne è andata di casa. Ma for
se pensa che non avrà mai il 
coraggio di raccontare. Resta 
nella casa dove prima era con 
tutta la famiglia, continua ad 
andare al cantiere. È qui che i 
poliziotti, su ordine del giudi
ce delle indagini preliminari, 
lo arrestano. Non dice nulla, 
sembra quasi indifferente. E 
accusato di violenza carnale, 
atti di libidine violenti, mal
trattaménti, lesioni e minacce. 
Interrogato, risponde a mono
sillabi. Forse non riesce a ca
pire perchè degli estranei si 
interessino a ciò che succede
va nella «sua» camera da letto. 
Adesso è in galera, in isola
mento. Per la moglie ed i figli 
non ci sono più le minacce di 
un coltello o di un bambino 
gettato dalla finestra. Resta, 
chiuso dentro, l'orrore di anni 
vissuti còme schiavi. • . 

Intervista a Gianna Schelotto, psicologa 

«Huesso quei ragazzi 
si sentono 'fsba2iati''» 
Capire in quale vicolo della mente può nascondersi 
tanta follia. Capire e spiegare: intervista a Gianna 
Schelotto, psicoanalista e senatrice del Pei, che in
daga nei comportamenti del «padrone» di quella fa
miglia bolognese. Cercando anche di immaginare 
quali possano essere i danni pisicologici delle vitti
me. Cercando di disegnare il percorso dèi loro recu
pero sociale. • ••"••".•"•• 

FABRIZIO RONCONI, 

• • ROMA Ma chi * quel
l'uomo che per tanti anni 
ha trascinato moglie e figli 
oltre U limite dell'orrore? 
Cosa c'è nella ma mente? 
Quale Impazzimento gover
na la sua ragione? . 

•É un uomo immaturo. Sen
za la minima concezione delle 
barriere generazionali. Tutto si 
svolgeva nella sua camera da 
latto, il suo unico mondo. Do
ve non c'era spazio e non c'era ' 
tempo, e dove imperversavano 
soltanto i suoi Istinti sessuali, 
nei quali gli sembrava normale 
coinvolgere moglie e figli. Un 
padre-padrone a tuttiflll effetti. . 
drammaticamente calato nel : 
suo ruolo. Un uomo che biso- : 
gna augurarsi continui a non-
renderai conto di niente. Per il 
suo bene deve restare convin
to di aver subito un tòrto: qual- • 
cuno si è intromesso negli affa-
ri di casa sua. Basta, non deve 
riuscire a pensare altro. Se un 
gfomd dovesse'rendersi contò 
di quel che ha fatto, per lui, sa
rebbe la fine». 

Adesso pariUrao degli alML 

: VMlrjF*TCwr»Ep2ssucce
dere nelle loro psiche deva
state? 

Se davvero questa storta pos
siede i particolari orrendi rac
contati dalla polizia, se davve
ro è iniziata tanfi anni fa, allora 
intanto si può dire una cosa: è 
una storia abbastanza al limi
le. Questo per dire anche che 
le psicologie dei figli hanno su
bito un maltrattamento lungo 
e continuato. Per.)) bambini 
non c'è mai.stata la figura pro
tettiva dei genitori. Uno, il pa
dre, rappresentava la violenza, 
e .l'altro, ciocia madre, rappre- • 
seriiava comunque l'omertà, 
per questa violenza. Il rischio è. 
che [bambini, alcun! del quali 
ormài'diventati ragazzi, pos
sami» essersi convinti di esse
re-sbagliati» per il mondo, in 
pratica, loro hanno sempre su-' 
Dito.-Hanno sempre avuto la 
violenza, il dolore, la sofferen
za addosso. Per questo,- il fatto 
che a conlessare lutto e a scar
dinare il silenzio sia stala la 
madre, rappresenta, comun
que una piccola, esile speran

za perii futuro: ora quei ragaz
zi forse hanno un concetto un 
po'più netto del male e del be
ne. Forse riescono a distingue
re. Ed è da qui, che può co
minciare, il loro reinserimento. 
Sperando che riescano a isola
re i comportamenti dei padre, 
immaginando che nel mondo 
non siano poi lutti come lui. 

Il refauerimeota: come paò 
avvenire? -

Tra difficoltà immense. Ma 
uria cosa, intanto, è certa: quei 
ragazzi sohoblsognosl di son
dartela, e non di prediche, dì 
parole, di discorsetti tipo: «Dai. 
non ti preoccupare, che non è 
successo niente. Non hanno 
bisogno di pacche sulle spalle. 
ma di gesti silenziosi. I segnali 
positivi da parte del mondo 
devono arrivargli in modo di
screto, delicato. E conoscendo 
il mondo, sembra francamen
te complicalo aspettarsi tanta 
attenzione psicologica. 

Una storia con un cori alto 
• tasso di violenza, che riflea-

slonlporta? • 
Ne porta, io credo, soprattutto 
una: di fronte a simili storie di 
violenza, continua a prevalere 
la sòpresa, lo stupore, lo sgo
mento. Come se fossero storie 
incredibili,' e invece no. No 
perchè queste storie di violen
za ci sono sempre state e con
tinuano a esserci. Spesso non 
vengono scoperte, spesso so
no striscianti.. Ma ci sono. E 
questo dovrebbe indurci a una 
attenzione più vigile, più co
stante. Mi viene da dire anche 
più efficace e convinta. 

Assolto autista 
di Fanfani 
Non pagfr pedaggio 
in autostrada 

Non è reato, per l'autista del senatore Aminlorc Fanfani non 
pagare il pedaggio autostradale. Giacomo Corradinc, 34 an
ni, romano, agente di ps, è stato assolto in pretura ad Arezzo 
con la formula -perché il fatto non costituisce reato-. Corra-
dino si trovava alla guida dell'auto blu di Amintore Fanfani 
quando, uscendo dal casello autostradale di Battifolle 
(Arezzo), aveva superalo le barriere senza pagare il pedag
gio. I casellanti fecero in tempo a prendere 0 numero di tar
ga e sporsero denuncia. L'autista si era giustificato afferman
do che stava accompagnando 11 senatore Fanlani ad un ap
puntamento importante e che. causa un precedente guasto 
alla macchina, era già in ritardo e non poteva perdere tem
po, i . . 

Per raccogliere proveconlro 
i clan camorristici in «guerra» 
nella zona vesuviana, i cara- -
binieri hanno sistemato una 
rete di microspie all'interno 
delle tombe degli uccisi nel-

• • • • • • ' • • • la faida: cosi, mediante un 
*****^"*™*"™,^"*******"""~ «ponte ripetitore mobile», gli 
investigatori hanno ascoltato «interessanti- conversazioni tra 
familiari e amici dei morti, venuti a rendere omaggio alle vit
time nel cimitero di Ercolano. Sono queste le «intercettazioni 
ambientali» cui si fa riferimento nei 19 ordini di custodia 
cautelare firmati dal giudice per le indagini preliminari Fau
sto (zzo mercoledì scorso e che hanno portato, tra l'altro, al
l'arresto del "boss- Raffaele Asctone; 

Microspie 
nel cimitero 

rer «incastrare» 
camorristi 

Ostaggio Irak 
arrestato 
in Italia 
chiede grazia 

Autosole 
Automobilista 
arrestato per 
tentato omicidio 

Una richiesta di condono è 
stala rivolta al presidente 
della Repubblica per il tecni
co di Gaeta, Attanasio Garo
falo di SO anni il quale al suo 
ritomo dall'lrak, dove era 
stato trattenuto tra gli ostaggi 

•*•"•••******••"•~""""~~—~" stranieri, è stato arrestalo 
per scontare una pena di otto mesi ds reclusione per omici
dio colposo, per un incidente stradale avvenuto sèi anni fa. 
Attanasio Garofalo è dipendente della Snam progetti ope
rante a Bassora e appena rientrato nella sua casa di Gaeta, 
dopo 153 giorni di permanènza forzala a Baghdad, si è visto 
notificare un mandato di cattura ed è stato accompagnato 
in carcere dai carabinieri. ... 

È finita con un colpo di pi-
; stola una lite tra due auto

mobilisti, avvenuta l'altro ieri 
sera sull'autostrada del Sole, 

: . •• all'altezza del chilometro 
289, nei pressi di Scandicci. 

• ' . Protagonisti della vicenda 
* * ^ " " • * ™ ™ " ™ * Alessandro Testa, 37 anni. 

• commerciante fiorentino e Giovanni Lettiere, 33 anni, napo
letano. Non «chiaro perché i due siano venuti a diverbio, 
sembra a causa di un sorpasso, concluso quando Testa ha 
estratto una pistola ed ha esploso un colpo ferendo alla 
spalla il napoletano. Sul .posto è intervenuta una pattuglia 
della polizia stradale che, sulla base della descrizione del fe
rito, ha rintracciato Alessandro Testa alla guida della sua 
•Jeep», arrestandolo con l'accusa di tentato omicidio e porto 
abusivo di arma. Lettiere è stalo ricoverato in ospedale con 
una prognosi di vènti giorni. •••.-• -

. Un gruppo di familiari di de
tenuti nella casa circonda
riale di Salerno hanno prote
stato ieri nei pressi del peni
tenziario denunciando «pe-

. staggi» che sarebbero awe-
. . . • - . . . . . • . . nuti l'altro ieri, durante una 

• * * ^ ' ^ T ^ ^ " m m T «perquisizione straordinaria» 
eseguita da circa, 150-agenti di custodia provenienti da Na
poli e da altre città campane. U» responsabile del carcere. 
Rina Del Giudice, che non era presente al momento della 
perquisizione, ha affermato che «qualora fossero accertate 
eventuali responsabilità, quéste saranno segnalate alla ma
gistratura». Dopo i controlli degli agenti di custodia,, numero
si reclusi hanno chiesto di essere sottoposti a visita medica. 
Secondo quanto reso noto darla «reggente» della casa cir
condariale, a tre di essi, di cui non sono stati resi noti i nomi, 
i sanitari hanno diagnosticato «ferite guaribili in pochi gior-

Familiari 
detenuti Salerno 
denunciano 
pestaggi , 

anjswpc VITTORI 

j a NEL PCI » 
l senatori dal gruppo comunista sono lanuti ad essere pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla se
duta pomeridiana di lunedi 17 dicembre (ore 17.30). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alfa seduta pomeridiana di mar
tedì 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po
meridiana di mercoledl19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di glo-
. vedi 20. venerdì 21 e sabato 22 dicembre a.m 

Il sindacò Pillitteri celebra le nozze. Testimoni Craxi e la moglie 

sposo preso iti OHI 
Officiante: il sindaco socialista Pillitteri. Testimoni: 
Bettino e Anna Craxi. Sposo: il cavalier Berlusconi, 
Ebbene si, coni manovra a sorpresa il presidente del 
Milan ha beffato curiosi e giornalisti. Il suo matrimo
nio con l'ex attrice Veronica Lario. annunciato per il 
24 dicembre, è stato celebrato.ieri-pomeriggio.Pri-. 
ma, però, il cavaliere ha chiesto la* benedizione del- -
l'avvocato Agnelli. 

, MARINA MORPUROO 

• • MILANO. La tattica prepar- : 
lila era stata perfetta. Il cavalier 
Silvio, sornione come sempre, 
aveva fatto credere a tutti che il 
suo sogno d'amore -un sogno 
lungo dieci anni epopolato da 
tre figli - si sarebbe realizzato II 
24 dicembre, alia vigilia di Na
tale. I cronisti rosa stavano affi
lando le penne, i fotografi lu
strando gli obicttivi,, i curiosi., 
pregustando lo slorico evento. • 
Macon calma: tanioc'era tem
po. Non avevano fatto i conti, i 
poverelli, con l'astuzia diaboli
ca del presidente del Milan,' 
che in realtà aveva pianificato 
tutto in gran segreto per ieri 
pomeriggio alle cinque. E' sta- ' 
to un momento di debolezza a 
tradire Berlusconi, e a guastar
gli l'uno per cento del traboc
chetto. Le lunghe orecchie pa

raboliche di un cronista sporti-
vo, che si era'appostato in una 
cabina telefonica di Milanello, ' 
hanno captato queste parole,, 
rivòlte! alla segretaria di Agnel
li: «Signorina, dica all'avvocato 
che volevo solo avere la sua 
benedizione prima delle noz
ze...». Ed ècco nascere il so
spetto: perché mai chiede la 
benedizióne dieci giorni priv 
ma? Finitala telefonata, Berlu
sconi è tornato .nella' sala da 
pranzo del ritiro mHahistu, e si 
è rimesso a tavola come se 
nulla fosse: ma all'uscita non è 
riuscito ad evitare lo sguardo 
di quattro giornalisti. Messo 
garbatamente, sotto torchio, il 
presidente ha conlessato. «SI, 
mi sposo oggi alle cinque». Do
vè? Silenzio. Contava, il cava
liere, su un depistaggio: si era Silvio Berlusconi 

sparsa la voce, inlatti, che la 
cerimonia si sarebbe svolta ad 
Agrate. . 

Con questa speranza in cuo
re Silvio Berlusconi - salutati i 
suoi giocatori che, erano in 
partenza per Roma-è risalto 
sull'elicottero dalla coda ar
gentea, ed èvolatovia leggero 
leggero dall'eliporto di Mila
nello. E* ricomparso a sorpresa 
quattro ore dopo davanti a Pa
lazzo Marino, in compagnia di 
quella che di II a poco sarebbe 
diventata la sua seconda mo
glie, e dei loro bambini, armati 
di sacchi di riso. Ad accoglier
lo c'era una formazione che di 
sorprese ne riservava ben po
che: il sindaco socialista Paolo 
Pillitteri - nel ruolo di officiante 
- e i coniugi Craxi, Fedele Gon
falonieri e Gianni Letta. Anna 
Craxi e Fedele Gonfalonieri 
(braccio destro del cavaliere) 
erano i testim'orif scelti da lui, 
mentre l'ex attrice Veronica 
Lario aveva chiamato Bettino e 
Gianni Letta (ex direttore del 
Tempo ora vicepresidente FI-
ninvest). Sceso da una Thema 
grigia, Berlusconi si è subito ri
fuggiate nell'ufficio del sinda
co Pillitteri. senza nulla conce
dere alla pur scarsa platea: nel 
cortile di Palazzo Marino sono 

entrati solo gli sposi, la madre 
di Veronica Lario e i Ire piccoli 
Berlusconi (Barbara di 4 anni. 
Eleonora di 2 e Luigi di I ) . 
Scarsi anche i dettagli capaci 

. di saziare la golosità delle cro-
; nache mondane, visto che lei 
aveva un normalissimo abitino 
chiaro, e lui un altrettanto nor
male doppiopetto grigio. Di 
quel che è avvenuto nell'uffi
cio del sindaco non siamo in 
grado, purtroppo, di riferire 
nulla. Non sappiamo dunque 
se il cinquantaduenne cavalie
re abbia perduto almeno per 
un attimo la sua espressione 
ilare, per commuoversi un po'. 
In mattinata aveva comunque 

'. annunciato di sentirsi ancora 
emozionato «tutte le volle che 
incontro Veronica». Per Silvio 
Berlusconi si è trattato, come si 
è detto, del secondo matrimo
nio: dal primo gli-erano nati 
due Agli, ormai adulti. 

Al termine della cerimonia, 
la famiglia Berlusconi è riparti
ta con pari velocita. I ben infor
mali hanno detto che i festeg-
giamenti, per pochissimi eletti,, 
si sono svolti in via Rovani, do-

. ve ha sede ia Fininvest. Poco 
- romantica la scelta per la luna 

di miele: gli sposi resteranno a 
Milano, fedeli al mito del Cava
liere che non riposa mai... 

l'Unità 

Domenica 
16 dicembre 1990 


